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 MERCOLEDÌ    4 GENNAIO 2023 MOTORI

VINCE GIACOMO GIUBERGIA DI PINO TORINESE
«UN’AUTO MAGICA, EMOZIONA SU OGNI PISTA»

ENRICO CAPELLO 

Mai dire secondo. Lo sa 
bene Messi, che vincen-
do con l’Argentina il mon-
diale in Qatar ha coronato 
la sua straordinaria carrie-
ra e si è tolto la “scimmia” 
dell’eterno incompiuto nel-
la rassegna iridata. Nel suo 
piccolo Giacomo Giuber-
gia, 33 anni di Pino Torine-
se, ha sfatato il personale 
tabù del campionato ita-
liano monomarca della leg-
gendaria Lotus che, a par-
tire dal 2017, lo aveva visto 
terminare una volta al ter-
zo posto e in due occasioni 
in seconda posizione. Giu-
bergia ha potuto sollevare 
finalmente al cielo il trofeo 
Lotus Cup Italia assieme 
al team Pellin Racing gra-
zie alla vittoria nella gara-
1 dell’ultimo weekend di 
corse a Misano con cui ha 
definitivamente staccato in 
classifica il principale av-
versario Daniel Grimaldi. 
Una stagione da incornicia-
re, quella disputata da Gia-
como, che ha fatto risultati 
in tutte e sette le tappe del 
campionato che si è svilup-
pato tra Misano, Mugello, 
Vallelunga e Varano. «Non 
ne potevo più di essere con-
siderato l’eterno secondo 
- ci spiega Giubergia, che 
ha un’esperienza pregressa 
nelle competizioni dei go-
kart e della formula mitjet - . 
Purtroppo in passato la for-
tuna non mi aveva assistito 
molto e né io né la mia Lo-
tus eravamo riusciti a dare 
il massimo. Quest’anno il 
team Pellin ha fatto un la-
voro di settaggio e assisten-
za perfetti». Il titolo italiano 
è stato il giusto premio per i 
tanti sforzi, soprattutto eco-
nomici, fatti da Giacomo e 
dal papà Guido, ex moto-
crossista e figura di spicco 
del panorama bancario ita-
liano in qualità di presiden-
te di Ersel. Giubergia, infat-
ti, per inseguire e coronare 
il suo sogno nel motorsport 
ha deciso nel 2022 di fare 
un salto di qualità, acqui-
stando la Lotus Elise Cup 
PB-R con cui gareggia da 5 
anni assieme a un motore 
di riserva.

 «Usata mi è costata 65 
mila, nuova, invece, si sa-
rebbero dovuti sborsare cir-
ca 110 mila Euro. Se ci ag-
giungo i circa 15 mila euro 
che servono per compete-
re nei vari weekend di cor-
se, il budget richiesto è no-
tevole, ma per la Lotus ne 
vale la pena. Questa mac-
china è pura magia, è una 
scatola dei sogni che ti rega-
la sempre qualcosa di im-
prevedibile e divertente. La 
cilindrata 1800 e i 270 caval-
li con velocità di punta da 
235 km/h la rendono una 
macchina gioiosa da gui-
dare perché la potenza va 
di pari passo con l’elegan-
za, la tenuta in curva e la ca-
pacità di disegnare linee si-
nuose nei tracciati tecnici 
dove può tranquillamen-
te stare al passo con mac-
chine più elaborate. Il grip 
meccanico è notevole gra-
zie alle gomme slick e le ve-
locità di percorrenza in cur-
va è qualcosa di sensazio-
nale, da togliere il fiato. La 

Lotus stile Torino

Lotus è una vettura legge-
ra, pesa 950 kg, ma aggres-
siva perché sfrutta l’impor-
tante carico aerodinamico: 
è un gioiellino che dispensa 
emozioni in ogni autodro-
mo in cui corro: da quel-
lo di Misano, un tracciato 
bello ma senza grandi dif-
ficoltà, dove sono sempre 
andato forte, al mio profe-
rito, il Mugello,  molto va-
riegato e spettacolare e che 
mette a dura prova le ca-
pacità di guida. Non sono 
uno che guarda molto le 
auto in televisione, ma tra 
seguire delle gare di Turi-
smo o un GP di F1 preferi-
sco sicuramente le prime 
dove esiste più bagarre tra 
i piloti che è ciò che il vero 
appassionato vuole vede-
re nelle competizioni del 
motorsport. La Lotus è una 
passione contagiosa. All’i-
nizio mio papà non si era 
fatto prendere così tanto da 
questo mondo, ora è perfi-
no più “gasato” di me”. Per 
alimentare la sua avventura 

AL MAUTO

Ferrari dell’Avvocato
Rara esposizione

LA COPPA ITALIANA

TORINO

In occasione dei vent’anni dalla scompar-
sa dell’Avvocato Giovanni Agnelli (l’anni-
versario cade il prossimo 24 gennaio) e 
del restauro della vettura curato da Kid-
ston  il Museo Nazionale dell’Automo-
bile presenta al pubblico la Ferrari 365P 
Berlinetta Speciale, prodotta da Pininfa-
rina nel 1966 per l’allora Presidente della 
Fiat. L’eccezionale vettura, di cui al mon-
do esistono solo due esemplari, è in mo-
stra al Museo dallo scorso dicem brte e ci 
restreà fino a fine febbraio 2023 in un alle-
stimento curato da Giosuè Boetto Cohen
al secondo piano del percorso espositivo 
del Museo.
 La Ferrari 365 P Berlinetta Speciale è un 
prototipo realizzato sulla base di un dise-

gno di Aldo Brovarone (dalla cui matita 
nacquero negli stessi anni anche la Dino 
prototipo del ’65 e i modelli 206-246). La 
vettura riprende molte delle linee delle 
due Dino, pantografate in grande. Nei ri-
cordi di Brovarone, i tecnici dell’officina la 
chiamavano infatti il “Dinone”. Le maggio-
razioni sono evidenti soprattutto nel pas-
so e nella coda. La meccanica è quella di 
un 12 cilindri longitudinale, di 4,4 litri di 
cilindrata. Agnelli disse, tra l’altro: «Non 
facevi in tempo a fermarti che avevi su-
bito la gente addosso. Aveva un’accele-
razione mostruosa». L’Avvocato guidò la 
sua Ferrari targata TO 888888 fino al 1970, 
per 9600 km complessivi. Poi la vendette 
a un imprenditore californiano.
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A sinistra: 
Giacomo 

Giubergia, 
vincitore 

della Lotus 
Cup.

A destra:
la Ferrari 

365 P 
Berlinetta 

Speciale re-
staurata in 
esposizione 

al Mauto

nelle gare Lotus, Giubergia 
ha aperto, circa due anni 
fa, un’azienda di centrali-
ne per auto, la JRace, con 
sede nella zona industriale 
di Chieri, che vende in tutta 
Europa. Una professionali-
tà che Giacomo sfrutterà in 
vista della prossima stagio-
ne in cui cercherà di rag-
giungere uno step superio-
re cimentandosi nella Lotus 
Cup Europe, uno dei circu-
iti monomarca più compe-
titivi del continente, disci-
plinato dai regolamenti FIA 
e con lo status di campio-
nato simile a quello di se-
rie prestigiose come DTM 
e GT World Challenge. «Si 
gareggerà con gomme da 
strada e il motore non sarà 
piombato come nel chal-
lenge italiano ma vi si po-
tranno apportare modifi-
che e sviluppi – conclude 
il driver torinese - . Per me 
sarà una nuova ed intrigan-
te sfida che mi metterà alla 
prova sia come pilota che 
come imprenditore».

La Lotus di Giacomo 
Giubergia in azione:

è una Elise Cup PB-R
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